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                Comune di

             Comune di            
       Comune di 

         Canosa di Puglia
      Minervino Murge
       Spinazzola
_______________________________________________________________________________________

Ambito territoriale Distretto Socio-Sanitario n° 3 AUSL BAT/1
Disciplinare per l’accesso ai Contributi economici per

“Contrasto alla Povertà” e “Responsabilità Familiari”

CAPO I° PRINCIPI GENERALI

Art.1

Oggetto

                 Il presente Disciplinare regola i criteri di accesso, la gestione e l’erogazione degli interventi  economici previsti nell’Area “Contrasto alla Povertà” e “Responsabilità Familiari” del vigente Piano Sociale di Zona  dell’Ambito Territoriale Distretto Socio-Sanitario n.3 AUSL

BAT /1.                  .

Il Disciplinare definisce :

· destinatari

· finalità  degli interventi
· attività previste
· ammissione e requisiti di accesso, graduatorie, verifica e sospensione temporanea o definitiva (dimissione );
· consistenza degli interventi;
· parametri ulteriori di accesso;
· situazioni particolari.
Art.2

 Destinatari del Servizio

Sono destinatari degli Interventi di cui al presente Disciplinare  tutte le persone residenti nell’Ambito Territoriale, le cui richieste o situazioni sociali siano incluse fra le finalità e gli obiettivi del vigente Piano Sociale di Zona e che nello specifico:

· versano in grave stato di bisogno economico tale da non consentire di provvedere ai bisogni  fondamentali di vita e risultano esposti a rischio di emarginazione e/o disadattamento socio-ambientale;

      si trovano in situazioni tali da richiedere adeguati supporti economici ;

· non hanno parenti tenuti per legge alla corresponsione degli alimenti ovvero gli stessi non sono in grado di corrisponderli;

· sulla base delle leggi nazionali e/o regionali, rientrano in particolari categorie di utenti: ex detenuti e familiari di detenuti, nuclei familiari monoparentali con minori a carico.

 Potranno essere erogati interventi di emergenza anche a  persone occasionalmente presenti o temporaneamente dimoranti  nei Comuni dell’Ambito, qualora si verifichino inderogabili e temporanee necessità di natura socio-assistenziale che necessitano di misure non differibili, fatto salvo il diritto  di rivalsa nei confronti dei Comuni di provenienza, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 3

Finalità

Gli interventi di cui al presente Disciplinare  sono finalizzati  a promuovere una migliore qualità di vita delle persone economicamente e socialmente più deboli, mediante il superamento o la riduzione delle condizioni di bisogno familiare o individuale, derivanti da  mancanza o inadeguatezza del reddito, nonché da difficoltà sociali e condizioni di non autonomia.

Le erogazioni monetarie, di cui al successivo art. 5 devono costituire uno strumento di supporto straordinario e/o temporaneo alle difficoltà  della famiglia e collegarsi ad un progetto individualizzato di integrazione e inserimento sociale,  nell’ottica della autorealizzazione e della emancipazione sociale 
Le misure previste vanno ad integrare il più articolato sistema di provvidenze economiche erogate da altri soggetti pubblici e privati che, a vario titolo, supportano i nuclei e/o i singoli, in un’ottica di rete e di sussidiareità, anche ai fini della loro quantificazione.

 Il sistema di erogazione delle prestazioni economiche oggetto del presente Disciplinare, i comportamenti dei soggetti erogatori e degli  operatori, devono uniformarsi a criteri di equità ed  imparzialità, nel rispetto della persona e della sua dignità , al fine di evitare il deterioramento e/o la cronicizzazione  delle situazioni di disagio e l’innescarsi di processi  irreversibili di esclusione sociale.

                                                                      Art.4

                                Presa in carico e Piano Individualizzato di assistenza
I destinatari degli interventi previsti dal presente disciplinare saranno coinvolti  in un “percorso di aiuto sociale” finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.3.

La presa in carico si articola in tre momenti:

1. una fase di valutazione preliminare effettuata dall’operatore addetto allo Sportello di Cittadinanza , attraverso l’ascolto e la ridefinizione della domanda espressa dall’utente e/o dei componenti del nucleo familiare;

2. la predisposizione di un piano individualizzato di intervento che preveda l’assunzione di precisi compiti, impegni e responsabilità da parte della persona e/o dei componenti il nucleo familiare;

3. la verifica degli impegni assunti dalla persona e degli esiti degli interventi attivati.

Il piano Individualizzato di Intervento dovrà contenere:

· la definizione, finalizzazione degli interventi e gli  obiettivi ;

· la durata;

· le modalità di verifica;

· l’ammontare della somma da erogare;

· la previsione di eventuali oneri a carico di altri soggetti (Terzo Settore) o Enti coinvolti nel Progetto di Intervento.

Il Piano Individualizzato di Intervento dovrà prevedere il coinvolgimento delle persone o istituzioni “socialmente significative”, con particolare riferimento ai soggetti di cui all’art.433 del c.c. che possono e/o devono essere parte attiva del processo di intervento sociale. 

CAPO  II° INTERVENTI ECONOMICI

Art. 5

Tipologia degli interventi

Gli interventi di  sostegno economico  si articolano in:

a) sussidi economici ordinari o continuativi;

b) contributi economici straordinari o “una tantum” per situazioni o di  emergenza personale o familiare;

c) contributi economici per “servizio civico”;

d) contributo economico per “pronto intervento sociale”.

e) interventi per facilitare l’inserimento occupazionale.

Art. 6

Il contributo economico ordinario o   continuativo

(descrizione)
Consiste in un sussidio mensile da erogare a nuclei familiari o a persone sole, in condizioni di comprovata e cronica situazione di disagio economico e sociale , impossibilitate a soddisfare autonomamente i bisogni fondamentali;

 Detto intervento è diretto prioritariamente a singoli cittadini o a nuclei  compromessi dalla presenza  o  dalla concomitanza dei seguenti fattori di disagio:

· problematiche sanitarie, di salute mentale che ostacolano i normali processi di inserimento lavorativo e sociale;

· elevato rischio di esclusione sociale ( ex detenuti, tossicodipendenti, alcolisti );

· presenza di minori sottoposti a tutela dell’Autorità Giudiziaria minorile o a rischio di devianza;

· precarietà della condizione alloggiativa.

· anziani soli in condizioni socio-economiche precarie irreversibili.

                                                                        Art.7

Contributo economico ordinario o continuativo

                                             ( disciplina e quantificazione dell’intervento)
E’ limitato al periodo strettamente necessario al reperimento di adeguate risorse finanziarie da parte del soggetto o del nucleo interessato e, comunque, per un periodo massimo non superiore a sei mesi nell’arco dell’anno solare.

E’incompatibile con  l’erogazione di altri  contributi  previsti dal presente Disciplinare, ad eccezione di quelli previsti dall’art.8   ( sussidio straordinario o “una – tantum ).

L’erogazione monetaria è tassativamente subordinata alla predisposizione di un progetto individualizzato di intervento da parte dell’Assistente Sociale referente del caso e alla disponibilità da parte dei soggetti attivi componenti il nucleo familiare di intraprendere percorsi di inserimento sociale (avviamento ad attività di volontariato di pubblica utilità e/o lavorativo), mediante  formale adesione al suddetto progetto.

I benefici di cui al presente articolo potranno essere sospesi in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno sono cessate e/o in caso di inottemperanza a quanto previsto nel Progetto Individualizzato, nonché qualora sussista il rifiuto da parte di uno dei componenti attivi del nucleo familiare di accettare l’avviamento alle attività di volontariato e di pubblica utilità, una opportunità di occupazione e/o di formazione.

Nell’arco di un anno solare possono essere concessi allo stesso richiedente o ad un suo familiare, per conto di questi, contributi economici  da un minimo di € 600,00 elevabili a misure superiori compatibilmente con le disponibilità degli appositi capitoli di spesa del bilancio dell’Ufficio di Piano in considerazione :

· della tipologia;

· della consistenza anagrafica del nucleo,

· della problematicità sociale, 

· della incidenza dei fattori di rischio.

Art.8

Il contributo economico straordinario o “una tantum”

( descrizione  )

E’un intervento che riveste carattere di eccezionalità,  rivolto a nuclei familiari o a persone sole che si trovino impossibilitate  a fronteggiare un’improvvisa situazione di disagio economico derivante da  eventi eccezionali, che mettono in crisi la capacità di reddito e di gestione del mènage familiare, quali  a titolo esemplificativo:

· decesso, abbandono o carcerazione di un congiunto convivente;

· insorgenza di una patologia di particolare gravità, che comprometta significativamente la capacità lavorativa di uno dei componenti attivi del nucleo familiare;

· improvvisa perdita del posto di lavoro per fatti estranei alla volontà del soggetto;.

· indispensabili interventi di riparazione e/o bonifica dell’abitazione, anche mediante ricorso al Servizio di Volontariato assicurato dal Terzo Settore.

· ogni altra situazione assimilabile ai casi precedenti.

Art. 9

Contributo economico straordinario o “una –tantum”

( disciplina e quantificazione dell’intervento )

La richiesta di intervento  deve essere inoltrata allo Sportello di Cittadinanza utilizzando apposita modulistica, allegando alla stessa  l’eventuale documentazione relativa alle spese già effettuate o al preventivo di spesa.

L’istanza sarà valutata dall’Assistente Sociale, che esprimerà il proprio parere in ordine alla erogazione del contributo, dopo aver accertato, in base al rapporto reddito/consumi, allo stato di famiglia e alla condizione sociale e sanitaria, la situazione complessiva del richiedente.

Qualora il contributo abbia una particolare finalizzazione e sia necessaria la verifica delle modalità adottate per il suo utilizzo, il provvedimento di concessione  dovrà indicare la documentazione (fattura o altro) che il beneficiario dovrà presentare a dimostrazione dell’osservanza delle predette modalità.

In caso di inadempienza alle suddette prescrizioni, l’Ufficio di Piano assume i conseguenziali  provvedimenti, nel rispetto di quanto previsto dall’ art.15 del  “Regolamento per l’Accesso al Sistema Integrato dei Servizi e degli Interventi Sociali “, di seguito denominato “ Regolamento”.

In considerazione del carattere di eccezionalità e non prevedibilità dell’intervento, lo stesso  potrà prescindere dal Progetto Individualizzato di Intervento .

Il contributo potrà essere erogato una sola volta nell’arco di un anno solare e non potrà superare l’importo massimo di € 600,00=.

Art.10

Contributo economico per Servizio Civico di Volontariato

( descrizione )

L’assegno economico per Servizio Civico  è un intervento socio-assistenziale che può essere erogato a favore di quei soggetti, privi di infermità psicofisiche tali da determinare l’inabilità lavorativa che, riconosciuti sprovvisti di adeguati mezzi di sussistenza , accettano di svolgere attività quali:

· Custodia, vigilanza e manutenzione di strutture comunali (palestre, campi sportivi, biblioteche, ludoteche e scuole);

· Manutenzione, salvaguardia e/o ripristino aree verdi;

· assistenza a persone disabili, anziani ed alunni ( accompagnamento, ritiro ricette mediche, acquisto farmaci);

· Bonifica aree urbane a rischio di degrado;

· Lavori di piccola manutenzione domestica da eseguire c/o l’abitazione di persone disabili e/o anziane.

L’obiettivo principale del Servizio Civico è la disincentivazione di ogni forma di mero assistenzialismo.

Per l’inserimento nelle attività di Servizio Civico,  l’Assistente Sociale provvederà ad individuare fra i richiedenti i benefici economici  previsti dal presente Disciplinare quelli che, disoccupati o abili al lavoro appaiono più idonei a svolgere le mansioni di cui sopra.

Art.11

Contributo economico per Servizio Civico di Volontariato

( disciplina  e quantificazione  degli interventi )
Gli incarichi svolti nell’ambito del Servizio Civico non costituiscono in alcun caso un rapporto di lavoro subordinato, in quanto prestazione avente carattere occasionale e non professionale, non soggetta ad orari rigorosi e resa esclusivamente a favore della comunità. 

Il compenso forfettario, pertanto non ha natura corrispettiva rispetto alla prestazione di servizio, ma esclusivamente assistenziale. 

Il contributo sarà erogato a prestazione effettuata e potrà essere revocato in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno del richiedente sono cessate.

Le persone o i nuclei familiari che abbiano rinunciato o  rifiutato i contributi erogati in cambio di Servizi Civici, ovvero che abbiano lasciato senza giustificato motivo, gli stessi servizi prima del termine del progetto, non potranno beneficiare di altra forma di assistenza economica nel corso del medesimo anno.

I soggetti che opereranno nell’ambito del suddetto servizio saranno coperti da assicurazioni per infortuni e responsabilità civile appositamente stipulata dall’ Ufficio di Piano.

I destinatari di tale prestazione dovranno dichiarare, in apposito modello, di non svolgere alcuna attività lavorativa e di essere disponibili a collaborare nelle attività di pubblico interesse, consapevoli che in nessun caso detta prestazione può assumere il carattere di lavoro subordinato o di prestazione d’opera nei confronti del soggetto utilizzatore.

Dovrà essere rispettato il principio della rotazione nella individuazione dei soggetti assistiti.

 A fronte della collaborazione prestata, potrà essere corrisposto un contributo forfettario pari ad un  minimo di € 150,00 ad un massimo di € 250,00 mensili, sulla base delle attività e  dell’impegno previsto nel Piano Individualizzato di Intervento e per un periodo massimo di tre mesi nell’arco di un anno solare.

Art.12

 Contributo economico per ”Pronto Intervento Sociale”

( descrizione )

Il servizio di “Pronto Intervento Sociale” ha lo scopo di assicurare tempestivamente, prestazioni a persone o a nuclei che, per improvvise ed imprevedibili situazioni contingenti personali o familiari, si trovino impossibilitate a soddisfare i bisogni primari.

Per bisogni primari si intendono quelli relativi a:

      -    acquisto generi di prima necessità;

-    utenze domestiche (luce, gas,acqua);

· canone di locazione;

      -     rimborso spese di viaggio per raggiungere luoghi di cura.
Art. 13 

Contributo economico per “Pronto Intervento Sociale”

                                         ( disciplina e quantificazione dell’intervento ) 

L’intervento da corrispondere in un una o  più soluzioni, non può superare la somma annua massima di euro 600,00=.

Qualora sussistano situazioni di conflitto familiare o di  rischio di una gestione irrazionale dell’aiuto economico, la prestazione potrà  essere erogata a persona diversa dal destinatario, che ne garantisca un corretto utilizzo a favore del beneficiario e/o del suo nucleo familiare;

E’ inoltre facoltà dell’Assistente Sociale, in caso di evidente incapacità  di gestione delle risorse economiche da parte del destinatario, sostituire in tutto o in parte l’erogazione monetaria  (nei limiti dell’importo massimo previsto ) con:

· pagamento diretto da parte dell’Amministrazione Comunale di fatture, conti o  morosità a carico dell’utente. Per tale compito si potrà fare riferimento alle Educatrici Professionali in servizio presso gli Sportello di Cittadinanza dell’Ambito. 

· titoli di acquisto per beni di prima necessità o finalizzati ad una maggiore integrazione sociale, utilizzando negozi o agenzie del territorio, mediante stipula di apposite convenzioni.

Art. 14

Interventi per facilitare l’Inserimento Occupazionale

( descrizione )
Al fine di facilitare l’inserimento lavorativo delle persone in precarie condizioni socio-economiche, che presentino difficoltà a mantenere una regolare attività lavorativa, il Servizio Sociale Professionale, potrà  promuovere tirocini formativi o di orientamento professionale, presso Associazioni, Cooperative Sociali, Aziende presenti sul territorio, come individuate dal D.M. n. 142 del 25 marzo 1998,  sulla base di convenzioni e/o protocolli di intesa.

Il tirocinio formativo è uno strumento di formazione volto a favorire una conoscenza diretta di lavoro all’interno di un percorso di durata variabile.

Art. 15

Interventi per facilitare l’Inserimento Occupazionale

( disciplina e quantificazione dell’intervento )

Per le attività di cui al precedente art.14, a fronte delle quali la normativa vigente non prevede alcuna forma di retribuzione o compenso, potrà essere disposta dall’Amministrazione Comunale o dall’Ufficio di Piano, a beneficio del  tirocinante, l’erogazione di un importo massimo pari ad

 € 250,00 a titolo di rimborso. 

Per le attività di tirocinio formativo e orientamento professionale si farà riferimento ai Centri Territoriali per l’Impiego nel rispetto della normativa vigente.

CAPO III

Procedure

Art.16

Presentazione delle domande e diritto di accesso alle prestazioni
Per accedere agli interventi di cui all’ art. 5 del presente Disciplinare, occorre inoltrare una richiesta  specifica all’Ufficio/ Sportello di Cittadinanza Territoriale, nel rispetto dei termini e delle modalità previste dall’art. 6 e 7  del Regolamento e trovarsi nelle condizioni di bisogno definite dall’art. 2 del medesimo Disciplinare.

Il richiedente dovrà inoltre indicare nell’apposita dichiarazione, “Allegato A” del presente Disciplinare , la eventuale esistenza delle seguenti entrate non figuranti nella Dichiarazione Sostitutiva Unica:

· indennità di accompagnamento e/o pensione di invalidità civile;

· contributi ad ogni titolo erogati da altri Enti;

· pensioni estere;

· rendite per lavori saltuari o precari.

La soglia ISEE ( Indicatore della Situazione Economica Equivalente ) per accedere  alle prestazioni economiche è fissato in € 4.500,00, fermo restando che questo importo sarà uniformato a quanto definito dalla Regione Puglia con l’approvazione  dell’emanando Regolamento attuativo.

Art.17 

Procedura per la concessione

Le domande sottoscritte dagli interessati  verranno esaminate dall’Assistente Sociale di riferimento, che analizzerà i motivi che determinano la richiesta, provvedendo a corredare  l’istanza di una breve relazione contenente elementi informativi fondamentali riguardanti:

- la definizione del bisogno;

- gli interventi eventualmente già erogati e quelli programmati;

- la proposta sull’entità del sussidio o contributo da erogare.

L’istruttoria si conclude con una decisione finale ( di accoglimento, di rigetto o di revoca del beneficio), assunta dal Dirigente del servizio o dal Funzionario di riferimento, che con Determinazione Dirigenziale dispone  l’erogazione dei contributi o delle prestazioni richieste o il provvedimento di diniego, curando la trasmissione della decisione ai beneficiari e  agli Uffici interessati.

I Art. 18

Situazioni particolari

Per le persone in situazione di “disagio acuto”, come elencate nell’art 8.4 del Regolamento, si procede in via prioritaria e urgente, garantendo l’accesso al servizio richiesto.

Fatte salve situazioni di straordinarietà, adeguatamente attestate dall’operatrice dell’Ufficio/ Sportello di Cittadinanza Territoriale, non è possibile concedere contributi economici a componenti dello stesso nucleo familiare, nel rispetto del principio che la “ presa in carico “ è dell’intero nucleo familiare.

Art.19

Parenti tenuti agli alimenti

Gli obbligati a prestare gli alimenti ai sensi dell’art.433 del codice civile sono preliminarmente convocati, ove possibile, allo scopo di accertare il loro coinvolgimento nel progetto assistenziale, ovvero avendone i mezzi , un’assunzione di responsabilità nel far fronte alle esigenze di carattere economico avanzate dal richiedente.

Quando i parenti tenuti  agli alimenti, che risultino economicamente capaci di ottemperare all’obbligo, vi si astengono, il Comune si attiverà comunque in via surrogatoria verso il richiedente per superare lo stato di bisogno, riservandosi ogni possibile azione legale per il recupero di quanto erogato.

Ai fini della  applicabilità dell’art. 433 c.c e della quantificazione  dell’obbligo agli alimenti si farà riferimento ai parametri stabiliti dalla normativa vigente in materia di “minimo vitale”.

Art.20

Controllo dei requisiti di accesso

I controlli di cui al presente articolo verranno effettuati dal personale amministrativo, operante presso l’Ufficio Sportello di Cittadinanza Territoriale e Servizio Sociale Professionale, con le modalità e sulla base di quanto stabilito dall’art.10 del Regolamento.
Art.21
Norme di rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente Disciplinare si rinvia al Regolamento vigente.
“ALLEGATO A”

Dichiarazione sostitutiva relativa ai criteri selettivi ai fini della corresponsione di contributi economici da parte dei Comuni dell’Ambito Territoriale n.3 AUSL BAT/1.

Il /la sottoscritt   _______________________________________________________nat    a 

_________________________il        /        /         , residente a  __________________ in   via

________________________   n.          Cod. Fisc.__________________________________

Al fine di consentire una completa valutazione della istanza relativa alla richiesta di contributo economico autocertifica, sotto la propria responsabilità, che il nucleo familiare di cui fa parte, ha le seguenti entrate, non dichiarate nella DSU: 

	
	Descrizione
	Ammontare
	Note

	(
	Indennità di accompagnamento
	
	

	(
	Pensione  invalidità
	
	

	(
	Contributi erogati da altri Enti

· Regione

· Provincia

· I.N.P.S.

· ……
	……………

……………

……………

……………
	

	(
	Rendite annue per lavori saltuari e precari
	
	

	(
	Redditi altri ad ogni titolo percepiti, anche provenienti da altri Stati
	
	

	
	Totale
	
	


Io sottoscritt…, consapevole delle responsabilità penali che mi assumo, ai sensi  dell’art. 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 Dicembre 2000, n. 445, per falsità in atti mendaci, dichiaro di aver compilato correttamente questo modulo, e che quanto sopra dichiarato, è vero ed è accertabile o da me documentabile.

Dichiaro inoltre di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli di veridicità.

                        ,lì ______________                                  Firma_____________                                                           
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